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1. Partecipanti

Comune di Codroipo
Comune di Lestizza
Comune di Camino al Tagliamento
Comune di Varno
Comune di Sedegliano
Comune di Basiliano
Comune di Mereto di Tondo

       2.       Relazione

L’incontro che ha come ordine del giorno l’inizio del progetto che deve portare alla costituzione di 
un Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE – EEIG) tra le Amministrazioni Locali del 
Codroipese ed altri partner internazionali, per far fronte alle nuove programmazioni comunitari 
nell’ambito della cooperazione internazionale, si è tenuto il giorno 31.08.2010, al Comune di 
Codroipo, ed ha visto la partecipazione dei rappresentanti istituzionali dei Comuni dell’area. 
L’incontro è stato introdotto dal sindaco di Codroipo Boem Vittorino  per un saluto di benvenuto ed 
una panoramica generale sullo stato dell’iniziativa.
Ha fatto seguito l’intervento del sindaco di Bertiolo Mario Battistuta con l’illustrazione della 
cronistoria delle iniziative di concertazione e pianificazione territoriale con il Piano Integrato 
Territoriale finanziato dalla Regione per l’area delle Risorgive, fino all’elaborazione congiunta di 
un progetto sul bando IPA Adriatico del 2009 che ha coinvolto 11 Comuni dell’area delle Risorgive 
e che non è andato a buon fine, ed ha fatto emergere, la difficoltà nel trovare ed essere, per Comuni 
di così ridotte dimensioni dei Capofila o dei partner nei progetti a valere su Obiettivo 3 
Cooperazione dell’Unione Europea.
Il sindaco di Bertiolo si sofferma proprio sulle difficoltà che vi sono state nel dover individuare 
prima e supportare e motivare poi, un Lead Partner che si occupasse e seguisse tutto l’iterim di 
elaborazione e valutazione del progetto.
L’idea di costituire un GEIE di enti pubblici nasce proprio dalla problematica relativa alla 
partecipazione dei Comuni più piccoli ai bandi comunitari.
Sia il sindaco Boem Vittorino, sia il sindaco Mario Battistuta ribadiscono l’intenzione di 
coinvolgere inizialmente solo un numero ristretto di Comuni (4-5) delle Risorgive e non tutti ed 11 i 
Comuni del PIT, per creare un primo nucleo di soci per l’apertura del GEIE, lasciando aperta la 
possibilità  per una successiva entrata di nuovi soci e velocizzare in tal modo le procedure. Tale 
impostazione viene contestata da alcuni sindaci presenti per cui si decide di verificare quali e quanti 
siano i Comuni disposti ad entrare subito nel progetto.

M.Rudella, l’esperto incaricato dal Comune di Codroipo per la costituzione del GEIE passa ad 
illustrarne le caratteristiche tecniche, le funzioni, le opportunità e l’operatività della struttura 
europea (Allegato 1 e 2). 
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In particolare l’intervento si  incentra sull’importanza del GEIE come interlocutore elle istituzioni 
comunitarie, in quanto risponde all'esigenza di uno sviluppo armonioso delle attività in tutta la 
Comunità e a quella di istituire un mercato comune che offra condizioni analoghe a quelle del 
mercato nazionale. Per questo motivo e per ridurre le difficoltà d'ordine giuridico, fiscale o 
economico che gli enti incontrano nella cooperazione transfrontaliera, l'UE ha deciso di creare 
questo strumento giuridico appropriato a livello comunitario.  Un GEIE può essere formato sia da 
società ed altri soggetti di diritto pubblico o privato che da persone fisiche. In ogni caso, i GEIE 
hanno il diritto di candidarsi individualmente alla partecipazione a programmi comunitari, compresi 
quelli che esigono la partecipazione di persone giuridiche di più Stati membri. Il GEIE può infatti 
essere considerato in sé come un "consorzio", poiché deve essere obbligatoriamente costituito da 
almeno due partner provenienti da due Stati membri diversi (e che nel corso della loro 
collaborazione conserveranno la propria autonomia economica e giuridica). M. Rudella ribadisce 
che lo scopo del gruppo è facilitare o sviluppare le attività dei suoi membri mettendo in comune 
risorse, attività ed esperienze. Ciò darà migliori risultati rispetto a quelli possibili per i singoli 
membri, specie all’interno dei progetti cofinanziati dai Fondi Comunitari. 

Dopo una panoramica generale sui meccanismi strategici del GEIE, Rudella passa a esaminare, 
descrivendo anche l’esperienza del Comune di Monfalcone, gli aspetti  contenutistici relativi alla 
costituzione del GEIE stesso. Incentrando sul basso livello di spesa a sostenere da parte dei soci 
pubblici (spese di apertura e di pubblicazione nelle gazzette ufficiali e spese di mantenimento 
fornite dall’apporto in lavoro di ogni socio a livello di staff) per soffermarsi in particolare sullo 
statuto e nella documentazione per l’apertura.  Sottolineando come nel contratto per la formazione 
di un GEIE devono figurare: la denominazione, la sede e l'oggetto del gruppo, il nome, il numero e 
il luogo dove è registrato, nonché, eventualmente, il luogo in cui sono registrati i singoli membri, la 
durata del gruppo se non è a tempo indeterminato. Il contratto dovrà essere depositato presso 
l'ufficio di registrazione designato da ogni Stato membro. La registrazione conferisce piena capacità 
giuridica al GEIE in tutta la Comunità. Gli estremi della costituzione o dello scioglimento di un 
GEIE dovranno essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee (serie C e 
S).ribadendo inoltre che la sede legale di un gruppo dovrà situarsi all'interno delle Comunità e potrà 
essere trasferita da uno Stato membro ad un altro subordinatamente a certe condizioni. Ogni 
membro di un GEIE avrà almeno un voto, sebbene il contratto di gruppo possa dare a certi membri 
più di un voto, purché nessun membro ne detenga la maggioranza. Il regolamento indica le 
decisioni per le quali è richiesta l'unanimità. Il GEIE dovrà avere almeno due organi: i membri che 
agiscono collegialmente e l'amministratore o gli amministratori. Ciascuno degli amministratori, 
quando agisce a nome del gruppo, impegna il GEIE nei confronti dei terzi, anche se i suoi atti non 
rientrano nell'oggetto del gruppo. Un GEIE non deve necessariamente essere costituito con 
versamenti di capitale. I membri sono liberi di utilizzare metodi alternativi di finanziamento (risorse 
umane e strumentali).  Gli utili del GEIE saranno considerati utili dei membri e ripartiti tra questi 
secondo la proporzione prevista nel contratto di gruppo, o, nel silenzio del contratto, in quote 
uguali. I profitti o le perdite di un GEIE saranno tassabili solo in capo ai suoi membri.  Per quanto 
concerne le modalità di funzionamento, Rudella spiega come  il GEIE ha la possibilità di presentare 
offerte per appalti pubblici e partecipare a programmi finanziati con fondi pubblici in condizioni di 
parità con le altre imprese. Come è importante ricordare che le direttive comunitarie sugli appalti 
pubblici non contengono alcuna disposizione che osti alla partecipazione dei GEIE. Infatti: il fatto 
che l'attività del GEIE abbia carattere ausiliario non costituisce ostacolo alla sua partecipazione ad 
appalti pubblici;  all'atto della selezione degli offerenti o dei candidati ad un appalto pubblico, 
l'amministrazione aggiudicatrice deve applicare i criteri di valutazione fissati dalle direttive tenendo 
conto non solo delle capacità dello stesso GEIE, ma anche di quelle dei suoi membri.  Alla fine 
della presentazione viene effettuato un giro di tavolo per capire l’interesse dei Comuni presenti a 
partecipare. Tutti i Comuni si dichiarano interessati alla partecipazione.
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3. Decisioni

• Si decide di tentare di coinvolgere il maggior numero di Comuni già nella fase di apertura
• Si conviene la necessità che Rudella,  in qualità di esperto, effettui la presentazione del 

GEIE in tutte le Giunte Comunale dei soggetti coinvolti. Rudella fissa una serie di 
appuntamenti di presentazionE, da tenersi nelle ultime due settimane di Settembre 2010 nei 
singoli Comuni interessati.

• Si fissa per il 30 settembre 2010 una riunione di tutti i sindaci interessati, a Codroipo,  per la 
firma di una “Comunione di Intenti”, primo atto formale per iniziare il lavoro di 
strutturazione del GEIE.

• Da verificare, da parte dell’Autorità Comunale di Codroipo, eventuali limitazioni normative 
sulla costituzione di Consorzi pubblici (ad esempio sul numero minimo di abitanti che un 
Comune/Consorzio debba avere).

• Si decide di coinvolgere l’Ufficio Europa dell’Associazione Inter-Comunale come unità di 
progettazione e coordinamento anche del GEIE.
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ALLEGATO 1.

Presentazione
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ALLEGATO 2

Esempio di uno Statuto GEIE
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ALLEGATO 3

Premesso che l’Unione Europea riconosce il Gruppo Europeo di Interesse Economico 

G.E.I.E., disciplinato dal Regolamento C.E.E. n. 2137/85 e dal Decreto Legislativo 23 luglio 

1991 n. 240, come soggetto con personalità giuridica atto a promuovere, realizzare, gestire 

progetti comunitari ed internazionali a valere  su tutti i settori della programmazione 

comunitaria che possano interessare i partner;

Considerato che alla luce della nuova programmazione 2007-2013 assumono rilievo i progetti a 

valenza strategica che richiedono un’idonea ed adeguata struttura di parternariato

si conviene

1)      di avviare il percorso e gli approfondimenti tecnici al fine della costituzione di un Gruppo 

Europeo di Interesse Economico G.E.I.E. denominato ……………;

2)      di assegnare al G.E.I.E.  lo scopo della valorizzazione e  promozione del territorio e delle 

sue risorse;  della  programmazione  e gestione di  progetti  di  sviluppo locale  perseguendo 

l’obiettivo della coesione e della sostenibilità;  della presentazioni di progetti  all’  Unione 

Europea  ed  in  ambito  internazionale  e  dell’attuazione  e  gestione  di  progetti  comunitari 

nazionali ed internazionali; 

3)      di prevede la possibilità di partecipazione ad enti pubblici, ovvero soggetti inclusi nella 

tipologia  comunitaria  di  “public  equivalent  body”  (ente  publico  equivalente),  purchè 

costituiti conformemente alla legislazione di uno degli Stati dell’Unione Europea e aventi 

sede sociale e/o legale  e l’amministrazione centrale nel territorio dell’Unione Europea.

 

Codroipo 30 settembre 2010

 

            Il Comune di ………………….                                                        

Il Comune di ………………….

Il Comune di ………………….

Il Comune di ………………….
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